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Pratiche

Il design è stato riconosciuto come una disciplina del fare al punto che 
la dimensione pratica ha sempre superato quella teorica e comunque la 
seconda ha sempre posto al centro la prima. Ma se questo assumeva un 
connotato di certezza sicuramente nel contesto del 20° secolo, oggi, nel 
mondo contemporaneo è possibile affermare che la dimensione del fare che 
il Design si porta in dote ha ancora un valore? Come si sta esprimendo la 
dimensione applicata di questo sapere? Esiste ancora quella “professione”
del designer le cui forme erano specializzate per categorie merceologiche?
Invece quale spazio occuperà tra le professioni del futuro? Quale dovrà 
essere il suo rapporto con i sistemi della produzione e del consumo?
Il numero 72 di diid apre a quelle sperimentazioni applicate dove il Design, 
dentro i laboratori e nei luoghi della produzione, sta delineando una diversa 
natura e prefigura un nuovo ruolo nella e per la società. 
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Luca D’Elia

Design 2030:
Persone, Utenti, Designers

[ designer per vocazione, designer per l’arte, designer per esperienza, 
designer per intelligenza, designer per la scienza, designer per il pensiero, 

designer per rivoluzione, designer per tradizione ]

“Il Design è un casino” (Jon Kolko, 2018) 
Il designer è sempre stata una figura liquida, un mestiere che si è saputo 
muovere ed evolvere nel tempo, nella società e nelle dinamiche del 
quotidiano. Il designer è il risultato di una moltitudine di discipline scisse 
e riunitesi più volte nella storia, assimilando e facendo tesoro ogni volta di 
una parte essenziale di quest’ultime, ma soprattutto lasciando un segno 
indelebile ed inconfondibile del loro apporto nelle dinamiche aziendali, 
produttive, economiche e sociali. Dalla sua emancipazione come disciplina 
autonoma, negli anni della Staatliches Bauhaus, il designer ha coltivato una 
sua particolare cultura del progetto e del progettare diventando sempre più 
interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare. Si è evoluto a un livello 
di complessità tale che oggi persino il designer trova sempre un modo del 
tutto personale per definire il proprio design e quindi sé stesso. Il designer 
è il riflesso della propria pratica, della propria ricerca del design stesso. 
Influenzato tanto dal passato quando dalle aspirazioni per il mondo futuro.
Questa raccolta vuole indagare il ruolo del designer con uno sguardo a 
ciò che ha appreso dal passato, che sta diventando oggi e in cui evolverà 
in futuro. Da qui a 10 anni, cosa apprenderanno le nuove generazioni? La 
generazione attuale sarà in grado d’inspirare quella futura come hanno fatto 
i maestri del secolo scorso? Chi è il designer del 2030?

Lanzavecchia + Wai (2014). Francesca Lanzavecchia con la rocker n°1, per Secondome gallery. Foto credits: Serena Eller.
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01 Urquiola, P. (2016). Patricia Urquiola mentre tiene Synthesis 02 di Ettore Sottsass (Olivetti). Foto credits: Nicola 
Carignani; Fashion director: David St John-James. Reperito Giugno 15, 2020 da https://icondesign.it/storytelling/
patricia-urquiola-designer/.
02 Urquiola, P. (2014). Overlay Bowl per Les Petits Nomades di Luis Vuitton. Reperito Maggio 29, 2020 da 
on.louisvuitton.com/6019E6hyP.
03 Aulenti, G. (1967). Gae Aulenti ritratta da Ugo Mulas, 1967 - Foto credits: Pinacoteca Giovanni e Marella 
Agnelli Reperito Giugno 27, 2020 da https://icondesign.it/news/gae-aulenti-mostra-pinacoteca-agnelli-torino/.
04 Crasset, M. (2019). Uno screen del documentario dedicato al designer Matali Crasset di National Design Centre.
05 Crasset, M. (2010). Essentiel de patisserie. Collezione per Alessi. Foto credits: Tania & Vincent.

Designer per vocazione
> 
Se un tempo la fabbrica poteva essere considerato un posto per soli uomini e la donna più una 
teorica della forma o un’artista, fortunatamente questo clichè è stato smentito dalle donne che 
hanno permesso all’industria e al disegno industriale di avvalersi di produzioni liberi dal pregiudizio 
e di progetti che guardano al di là del sesso del designer.
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01 Haydon, J. (2010). Vaso Gardenias Nº4. Per BD Barcelona.
02 Mendini, A. (2014). Alessandro Mendini, Percoto, Italia. Foto credits: Leonardo Cendamo/Getty Images.
03 Haydon, J. (2018). Georgi Tulip. Per Bosa. Foto credits: Cristina Vaquero. Reperito Giugno 25, 2020 da https://
noticias.infurma.es/arte/una-nueva-pieza-para-la-ironica-coleccion-ceramica-theater-de-jaime-hayon-para-
bosa/62015.
04 Stewart, S. (2018). Night Lights # 1, 2, 3. Per l’esposizione Cryptid Show, Fort Gansevoort, New York.
05 Stewart, S. (2018). Cryptid Show. Esibizione Fort Gansevoort, New York. Foto credits: William Jess Laird. 
Reperito Maggio 15,2020 da http://www.williamjesslaird.com/imageculture/2018/3/12/ep-006-sam-stewart.

Designer per l’arte
> 
Il designer, con il suo occhio utopico e visionario, 
formula costantemente nuovi modi d’interpretare 
il quotidiano, i comportamenti che assumiamo in 
una società fatta di oggetti, prodotti e soprattutto 
forme, con il quale interagiamo e da cui siamo in 
grado di trarre emozioni.
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Designer per esperienza
> 
Nella lotta tra industria e nuove tecnologie, 
l’arte del saper fare e il sapere artigianale non 
abbandonano la scena. Mani sapienti si uniscono 
alle giovani menti dei designer delle nuove 
generazioni per dare nuova speranza di rivalsa 
alla tradizione nel panorama produttivo moderno 
e futuro.

01 Di Palma, G. (2017). Ballons.
02 Knutson, S. (2017). Drawing objects. Scultura in argilla rossa e stampi.
03 Di Palma, G. (2017). Giorgio Di Palma mentre lavora a Fuping (China) per una installazione all’ambasciata italiana.
04 Tonelli, S. (2015). Sebastiano Tonelli (a sinistra) mentre lavora con Luciano Fagnola nei laboratori di Bottega 
Fagnola. Reperito Luglio 11, 2020 da https://design.repubblica.it/2015/11/16/artigiani-e-designer-capolavori-a-
quattro-mani/#1.
05 Knutson, S. (2017). Sigve Knutson nel suo laboratorio di Oslo. Reperito Giugno 20, 2020 da https://muuto.
com/stories/workshop-stories-sigve-knutson.
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Designer per intelligenza
> 
L’avanzata scientifica si muove di pari passo con la 
curiosità del designer che sperimenta, tenta, fallisce 
e riscopre nei processi, siano questi tradizionali o 
innovativi, il pieno potenziale e le reali limitazioni 
della tecnologia.

01 Studio Formafantasma (2020). Andrea Trimarchi (a sinistra) e Simone Farresin, mentre lavorano nel loro studio 
ad Amsterdam. Foto credits: Van Mossevelde + N. Reperito Giugno 21, 2020 da https://icondesign.it/storytelling/i-
designer-simone-farresin-andrea-trimarchi-i-formafantasma/.
02 Studio Formafantasma (2016). The Anticipation. Esibizione per Lexus durante il Salone del Mobile di Milano. 
Reperito Giugno 21, 2020 da https://www.dezeen.com/2016/04/12/formafantasma-anticipation-exhibition-lexus-
concept-car-design-installation-milan-design-week-2016/.
03 Van Herpt, O. (2015). Sediment. Vasi stampati in 3D per Vivid, Rotterdam. Reperito Giugno 10, 2020 da https://
barbarabeamiss.blog/2018/10/27/olivier-van-herpt/.
04 Colombo, J. (1965). Joe Colombo nel laboratorio di OLuce. Luce 315 (2016). p. 54. Foto credits: Ignazia Favata.
05 Van Herpt, O. (2015). Olivier Van Herpt mentre lavora alla produzione del progetto Sediment. Reperito Giugno 
10, 2020 da http://www.ceramicarchitectures.com/olivier-van-herpt/.
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01 Nerlich, P. (2019). Circular Material. La ricerca esplora bioplastiche e schiume compostabili vegane. Queste sono 
realizzate con un surplus dalla produzione alimentare domestica e industriale. Foto credits: Paula Nerlich. Reperito 
Giugno 19, 2020 da https://www.paulanerlich.com/circularmaterials/veganbioplastic.
02 Nerlich, P. (2019). Paula Nerlich. Reperito Giugno 19, 2020 da https://www.paulanerlich.com/about.
03 Tommencioni Pisapia, C. (2019). Made by Moths. Un progetto che indaga i metodi di riciclaggio dei tessuti 
attraverso processi naturali. Reperito Giugno 15, 2020 da https://www.dezeen.com/2019/10/30/chiara-
tommencioni-pisapia-moths-fashion/.
04 Tommencioni Pisapia, C. (2019). Chiara Tommencioni Pisapia mentre lavora al suo progetto Made by Moths.

Designer per la scienza
> 
Sempre più consapevoli degli impatti ecologici dei processi di produzione, e del potenziale produttivo 
che la stessa biosfera ha da offrire, sempre più designer si fanno carico di ricercare nella natura 
alternative ai materiali prodotti e consumati, facendo evolvere la propria figura ad un ibrido che 
unisce il design alla chimica, alla biologia, alla medicina.
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Designer per il pensiero
> 
Il designer ha nel tempo individuato sempre più 
aspetti interessanti e spesso contraddittori della 
quotidianità, aprendosi nuove strade alla risoluzione 
dei problemi: crearli per renderli palesi. Il designer 
assume sempre più la posizione di un troublemaker, 
sviluppando così un pensiero critico nei confronti 
della società e i suoi comportamenti in grado di 
aprirsi a nuovi futuribili scenari.

01 Gong + Laii. (2009). Paul Gong e Erco Laii. Reperito Luglio 05, 2020 da http://cargocollective.com/gongandlaii/Info. 
02 Lanzavecchia, F. (2008). ProAesthetics – Disability Artifacts. Un progetto di tesi che mira a dare una nuova 
percezione della disabilità attraverso gli aiuti del corpo identitario. Reperito Giugno 15, 2020 da https://www.
lanzavecchia-wai.com/work/proaesthetics-for-masters-thesis-project/.
03 Gong, P. (2014). Human Hyena - Hyena Inhaler. Il progetto Human Hyena adotta diversi strumenti per “nutrire” 
l’utente attraverso processi chimici, al fine di mangiare in assenza di cibo. Foto credits: Andrew Kan. Reperito 
Luglio 10, 2020 da https://www.paulgong.co.uk/Human-Hyena.
04 Lanzavecchia + Wai (2020). Francesca Lanzavecchia e Hunn Wai. Reperito Luglio 10, 2020 da https://www.
klatmagazine.com/design/francesca-lanzavecchia-interview/11468.
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Designer per rivoluzione
> 
Il designer si riconosce attraverso i suoi prodotti, il suo design. Dalla street art al guerrilla marketing 
siamo soliti trovare per strada opere in cui si può immediatamente riconoscere la firma dell’autore. 
Quando il volto manca, è il prodotto stesso a prenderne le sembianze, quasi ad essere il designer. 
Sono prodotti che passano per le strade, parassitari dello spazio urbano e sempre più spesso li 
troviamo nell’ambiente che frequentiamo più di tutti, quello digitale.

01 Space-Invaders (2000). PA_320. Reperito Luglio 10,2020 da https://www.space-invaders.com/world/paris/.
02 Ikea (2019). Un’iniziativa di guerriglia di marketing di Ikea nella stazione della metropolitana parigina di 
Madeleine. Reperito Luglio 07,2020 da https://www.ninjamarketing.it/2019/05/09/ikea-arreda-metropolitana-
parigi-concept-store/.
03 AdBusters (2011). Occupy Wall Street. Poster di Will Brown per Adbusters. Reperito Luglio 10, 2020 da https://
www.forbes.com/sites/jonathonkeats/2019/10/28/design-of-dissent/#4fc244796a17.
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Designer per tradizione
> 
Le nuove generazioni di designer guardano 
ai maestri del passato con ammirazione. 
Figure da cui apprendere i metodi e le idee, 
sperando un giorno di saperli superare. 
Se questi padri del design lo sono anche 
biologicamente, quale peso hanno sulla 
nuova generazione? Emulazione o eman-
cipazione? Domani i nostri figli dovranno 
fare i conti con il nostro operato?

01 Carmine Deganello (a sinistra) e Paolo Deganello. Foto credits: Efrem Raimondi.
02 Carmine Deganello (2009). V.1. Vase per Recession Design. Reperito Giugno 18, 2020 da https://tototu.sk/
dizajn-za-recesie/.
03 Meda, F. (2019). Video mockup da Italian Excellence | Ep.2 Francesco Meda by Salvatore Ferragamo. Reperito 
Luglio 05, 2020 da https://www.youtube.com/watch?v=zCHLAMV56UU.
04 Aldo Cibic (a sinistra) e Matteo Cibic. Foto credits: Efrem Raimondi.
05 Cibic, M. (2015). Princess. Parte della collezione Il Paradiso dei sogni. Ceramic & 24k Gold finish 12x12x22h cm. 
Reperito Giugno 21, 2020 da https://www.matteocibicstudio.com/il-paradiso-dei-sogni/princess.
06 Alberto Meda (a sinistra) e Francesco Meda. Screen reperito Luglio 01, 2020 da https://www.youtube.com/
watch?time_continue=8&v=KQzO9i3a-0k&feature=emb_logo.
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